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Comunicazione interna n. 338





 Padova, 24 marzo 2007 



Ai Docenti



Agli Studenti



Ai genitori



Al sito WEB



Sede centrale e Succursali

Oggetto: Comunicazione sanzione disciplinare


In riferimento all’episodio di detenzione illegale di stupefacenti contestata nel corso di un controllo della Guardia di Finanza a un gruppo di alunni del liceo durante un viaggio di istruzione, di cui c’è stata un’eco scandalistica sui quotidiani locali e su Internet, comunico a tutti gli studenti e alle loro famiglie le decisioni prese dai Consigli di classe coinvolti:

· sei giorni di sospensione dalle lezioni per tutti gli alunni coinvolti, tre dei quali sono trasformati in attività a favore della scuola, con l’esecuzione di lavori di riordino in Biblioteca, nei laboratori e nelle aule speciali.

Gli studenti coinvolti nell’episodio

· hanno compiuto un atto illegale punito dalla legge

· hanno rotto il patto di fiducia e reciproca collaborazione su cui si basa l’esistenza stessa della comunità scolastica

· hanno danneggiato col loro comportamento la reputazione del liceo che ha saputo guadagnarsi con molti anni di impegno sempre rinnovato la stima e la fiducia dei cittadini di Padova.

I Consigli di classe hanno inoltre stabilito che gli studenti dovranno frequentare un percorso educativo specifico, organizzato dalla scuola col contributo di esperti esterni, che li aiuteranno a riflettere sui propri comportamenti. 

Le sanzioni disciplinari comminate hanno il doppio intento di punire comportamenti illegali e contrari alle regole della convivenza civile e scolastica, ma anche quello di far riflettere tutti gli appartenenti alla stessa comunità scolastica prima di commettere atti della stessa natura. Le mancanze commesse sono aggravate dal fatto che sono avvenute durante un viaggio di istruzione, in cui è ancora più necessario l’autocontrollo e il rispetto delle regole da parte di tutti.

Nell’assegnare la punizione si è tenuto conto che essa deve svolgere tre compiti diversi: 

· far comprendere allo studente che il rispetto delle regole è condizione inderogabile ed ha in sé un valore educativo fondamentale, basato sull’assunzione della responsabilità individuale

· costituire una sorta di risarcimento, sia pur simbolico, per la comunità danneggiata dal comportamento

· essere occasione di riflessione sui comportamenti e di un recupero che parte dall’ammissione dell’errore compiuto per consentire un percorso di maturazione.

La scuola vuole rimarcare l’importanza e il valore della partecipazione alla vita scolastica e come la esclusione, sia pur provvisoria, di questi studente dal diritto allo studio debba essere avvertita, da tutti, consapevolmente, come una privazione reale di un bene che la comunità ritiene giustamente primario. Prego tutti i docenti di avviare con le loro classi una riflessione approfondita su quanto avvenuto, che costituirà la prima tappa di un percorso che dovrà portare alla riformulazione del patto di convivenza all’interno della scuola.









   La Dirigente Scolastica








Prof.Annunziata Gagliardi

